
  

 C O M U N E  D I  C U R I N G A

Provincia di Catanzaro

R.G. n. 79  del  03/04/2017

AREA  LAVORI PUBBLICI /MANUTENZIONE/ EDILIZIA PRIVATA 

DETERMINAZIONE N  51  DEL 03/04/2017

OGGETTO: POR Calabria FESR-FSE 2014-2020  - Obiettivo Specifico 6.1 – Azione 6.1.2- Progetto servizi 
Interventi per il miglioramento del servizio di raccolta Differenziata- € 370.230,03 - Determinazione  
preventiva  sul sistema a contrarre

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

IL RESPONSABILE DELL’AREA

Premesso che:

-Con la Deliberazione di Giunta n. 296 del 28/07/2016 la Regione Calabria ha approvato il
“Piano d’azione per l’individuazione di interventi per il miglioramento del servizio di raccolta
differenziata in Calabria” a valere sulle risorse del POR Calabria FESR-FSE 2014-2020  -
Obiettivo Specifico 6.1 – Azione 6.1.2 “Realizzare i migliori sistemi di raccolta differenziata e
un’adeguata rete di centri di raccolta”, ;

-Con Decreto del Dirigente Generale n. 17494 del 30/12/2016 il Dipartimento Ambiente e
Territorio della Regione Calabria ha pubblicato la documentazione per l’attuazione del citato
Piano  d’Azione,  fissando  le  modalità  di  presentazione  della  proposta  progettuale  per  la
concessione del contributo pubblico per interventi di miglioramento, potenziamento o di avvio
della raccolta differenziata;

-L’avviso pubblico è stato pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 1 del
04/01/2017, con scadenza al 04 Aprile 2017;

- il  Comune di Curinga intende partecipare al bando regionale POR Calabria FERS –FSE 2014-
2020-DGR n. 26 del 28/07/2016 Piano di Azione “ Interventi per il miglioramento del servizio
di raccolta Differenziata in Calabria” attraverso apposita richiesta di ammissione  a 
finanziamento;

-che  il consiglio comunale   con atti deliberativi:



  n.  9   del  30.03.2017, esecutiva,  ha approvato il Regolamento comunale  per i servizi 
di nettezza urbana,;

 n.  10 del 30.03.2017, esecutiva ,  ha approvato il  Piano comunale  di gestione dei 
rifiuti urbani e assimilati;

-con deliberazione giuntale n. 51 del 30.03.2017  veniva approvato  il progetto di servizi - 
interventi per il miglioramento del servizio di raccolta Differenziata -  dell’importo di € 
370.273,98 secondo il seguente quadro economico di spesa:

A) costo attrezzature

Attrezzature utenze domestiche 111.544,65

Attrezzature utenze non domestiche 35.851,41

Altre attrezzature 8.540,00

                                                                 
Totale 

155.936,06

B)  costo tracciabilità 26.840,00

c) Spese tecniche 26.438,10

d)  Spese di   comunicazione 11.015,88

                              Totale raccolta 
differenziata

220.230,03

 Costo  isole ecologiche mobili 150.000,00

Totale progetto dei servizi IVA 
inclusa

370.230,03

Tenuto conto che



- per la realizzazione della suddetta attività è necessario procedere all’acquisizione di
beni e/o servizi per il  miglioramento  del servizio di raccolta differenziata nel Comune
di  Curinga    attraverso:  “  acquisto   attrezzature  utenze  domestiche  e  non
domestiche,Tracciabilità  dei  rifiuti  e  monitoraggio  dei  conferimenti  per  singola
utenza”, “ spese tecniche “ , “ Azioni mirate di informazione e di comunicazione”e isole
ecologiche mobili;

Visto 

- l’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000  in base al quale la stipulazione dei contratti deve
essere preceduto da apposita determinazione indicante:

 il fine che si intende perseguire;
 l’oggetto del contratto, la forma, le clausole essenziali;
 le modalità di scelta del contraente;
 i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte

- l’art. 32 del D.lgs. 50/2016 il quale prescrive che “prima dell’avvio delle procedure di
affidamento  dei  contratti  pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  in  conformità  ai  propri
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali
del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”;

- l'articolo 3 della legge 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
- il  decreto  legislativo  Decreto  legislativo  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei
settori  dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali,  nonché  per  il
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi
e forniture”, di seguito denominato d.lgs 50/2016 e, in particolare: 
 l’articolo 30, sui principi per l'aggiudicazione e l’esecuzione di appalti e concessioni;
 l’articolo 35 sulle  soglie di  rilevanza comunitaria  e metodi  di  calcolo del  valore

stimato degli appalti;
 l’articolo 32 sulle fasi delle procedure di affidamento;
 l’articolo 33 sui controlli sugli atti delle procedure di affidamento;
 l’art. 59 e 60 sulle procedure di aggiudicazione e sulla procedura aperta;
 l’articolo 95 sui criteri di aggiudicazione;
 l’articolo 80 sui motivi di esclusione;
 l’articolo 29 sui principi in materia di trasparenza;

- la determinazione dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture n. 3 del 5 marzo 2008, la quale - con riferimento all'articolo 7 del D. Lgs.
626/1994,  come  modificato  dall'articolo  3  della  legge  3  agosto  2007  n.  123,  e
successivamente riprodotto nel citato articolo 26 comma 3 del D. Lgs. 81/2008 – ha
escluso la necessità di predisporre il DUVRI e la conseguente stima dei costi della
sicurezza relativi  a  rischi  da interferenze,  per i  servizi  per  i  quali  non è  prevista
l’esecuzione  all’interno  della  stazione  appaltante,  intendendo  per  “interno”  tutti  i
locali/luoghi  messi  a  disposizione  dalla  stazione  appaltante  per  l’espletamento  del
servizio, anche non sede dei propri uffici;

- dare atto che  per le sole componenti Spese tecniche, trattandosi di fornitura di  beni
e/o servizi di importo inferiore ai €40.000,00 per l’affidamento e le relative forme



contrattuali trovano applicazione le disposizioni contenute nell’art. 36, comma 2 lettera
a) e dell’art. 32 ,comma 14 del D.lgvo n.50/2016;

- dare atto che invece per quanto riguarda le  altre componenti(  costo attrezzature,
costo isole  ecologiche mobili  , tracciabilità e comunicazione ),  si darà corso tramite
procedura aperta art.60  Dlgvo 50/2016 e aggiudicazione offerta economicamente più
vantaggiosa;

Dato atto che

- che la finalità principale dell’intervento è quella di:
o potenziare il servizio di raccolta differenziata in atto;
o raggiungere entro il 2020 la percentuale di RD pari al 65,29 %; 
o monitorare il conferimento dei rifiuti da parte di ogni singola utenza al fine di

innescare sistemi di premialità e al fine di adottare la tariffa puntuale;
o raggiungere maggiori obiettivi di sostenibilità ambientale e di decoro urbano.

Visti

- gli  artt. 72, 73 e 74 del  D.lgs. 50/2016 che disciplinano le modalità e i  termini di
pubblicazione dei documenti di gara delle procedure aperte sopra soglia comunitaria
(euro 209.000 per gli appalti pubblici di forniture e di servizi; euro 5.225.000 per gli
appalti pubblici di lavori e per le concessioni);

- il Decreto del Ministero Infrastrutture e Trasporti del 2/12/2016 (pubblicato nella
G.U. del 25/01/2017) che in attuazione dell'art. 73, comma 4 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, definisce gli indirizzi generali di pubblicazione al fine di garantire la
certezza della data di pubblicazione e adeguati livelli di trasparenza e di conoscibilità,
anche con l'utilizzo della stampa quotidiana maggiormente diffusa nell'area interessata
ed individua, altresì, la data fino alla quale gli avvisi e i bandi devono anche essere
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai
contratti pubblici, entro il sesto giorno feriale successivo a quello del ricevimento della
documentazione da parte dell'Ufficio inserzioni dell'Istituto poligrafico e zecca dello
Stato;

Visti :

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;
- il D.Lgs.  50 del  18 aprile 2016; 
- DPR 5 ottobre  2010 n. 207, 
- lo Statuto comunale, il regolamento di contabilità e sui contratti;

DETERMINA

Per le motivazioni di cui in premessa:

-per  l’appalto  del progetto di servizi il fine che si intende perseguire è il miglioramento del
servizio di raccolta Differenziata ,raggiungere entro il  2020 la percentuale di RD pari al
65,29 %, monitorare il  conferimento dei rifiuti  da parte di  ogni  singola utenza al  fine di

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#073


innescare sistemi di premialità e al fine di adottare la tariffa puntuale;raggiungere maggiori
obiettivi di sostenibilità ambientale e di decoro urbano.

Spese attrezzature   , isole  ecologiche mobili  , tracciabilità  e comunicazione  sarà espletato
con procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del  D.lgs. 50/2016,  con il criterio di aggiudicazione
quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa e che i criteri di selezione dell’offerta
sono scelti conformemente all’art. 95 del D.lgs. 50/2016;

Spese tecniche trattandosi di fornitura di  beni e/o servizi di importo inferiore ai €40.000,00
per  l’affidamento  e  le  relative  forme  contrattuali  trovano  applicazione  le  disposizioni
contenute nell’art. 36, comma 2 lettera a) e dell’art. 32 ,comma 14 del D.lgvo n.50/2016;

-di dare atto che il presente provvedimento   è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al
d.Lgs. n. 33/2013; 

-dare  atto  che   il  CIG  che  identifica  i   beni  e/o  servizi   sarà  acquisito  successivamente   ad  avvenuto
finanziamento.

-dare atto che la spesa  sarà fronteggiata con il finanziamento  di cui bando regionale POR Calabria FERS
–FSE 2014-2020-DGR n. 26 del 28/07/2016 Piano di Azione “ Interventi per il miglioramento del
servizio  di  raccolta  Differenziata  in  Calabria”  attraverso  apposita  richiesta  di  ammissione   a
finanziamento;

Il Responsabile del Servizio                                                             Il Responsabile dell’area

f.to Dott. Giovanni Battista Currado                  f.to        Arch. Nicola Vasta 



SERVIZIO  FINANZIARIO

VISTO : Si attesta la regolarità contabile e la copertura finanziaria della spesa, ai 

sensi dell’art. 153, comma 5, D. L..vo 18 agosto 2000, n.267 e s. m. i. -.

   Lì,   03/04/2017

                                                                                 IL RESPONSABILE DELL’AREA Finanziaria.  

                                                                                              F. to : Dott. Umberto Ianchello

PUBBLICAZIONE
La presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dell’Ente in data 

odierna e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

    Lì,  03/04/2017

                                                                                                   IL RESPONSABILE DELL’ALBO

                                                                                                            Giuseppe Calvieri

E’ copia conforme all’originale

CURINGA,          03/04/2017  

Il Segretario Comunale

D.ssa Rosetta CEFALA’
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